
REP.GEN.N. 51299                                RACC.N. 19069

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque ed il giorno quattro del mese di

dicembre

alle ore diciassette e quindici

In Novara, presso la sede dell'Associazione in Corso Risorgi-

mento n.403,

avanti a me Dottor EMANUELE CAROSELLI Notaio alla residenza

di Novara, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti riuni-

ti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato

E' PERSONALMENTE COMPARSA LA SIGNORA:

BOVIO SABINA MICAELA, nata a Novara il 2 gennaio 1971, domi-

ciliata per la carica presso la sede dell'infra precisata as-

sociazione,che dichiara di intervenire in qualità di Presi-

dente del Consiglio Direttivo della

"Associazione Famiglie di Persone con Disabilità intelletti-

va e/o Relazionale ANFFAS ONLUS di Novara", con sede in Nova-

ra, Corso Risorgimento n. 403, Codice Fiscale n.

01851780039, Associazione iscritta nell'Anagrafe delle ONLUS

presso l'Agenzia delle Entrate a seguito di risoluzione del

20 novembre 2002 n.363 ed iscritta nel Registro Regionale

Centralizzato delle Persone Giuridiche al n.523 a far tempo

dal giorno 8 novembre 2004.

Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo

 Registrato a Novara

 il 10 dicembre 2025

al N° 16373 Serie 1T

Esatti Euro 200,00



la quale mi dichiara che per le ore diciassette di questo

giorno e nel luogo di cui sopra sono stati convocati, a sen-

si di legge e di statuto, i membri della predetta associazio-

ne per costituirsi in Assemblea in seconda convocazione allo

scopo di discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1. Proposta di trasformazione dell'associazione "ANFFAS ON-

LUS DI NOVARA" in "Fondazione Anffas Novara ETS", ai sensi e

per gli effetti dell'art. 42-bis del Codice Civile; delibere

inerenti e conseguenti;

2. Illustrazione ed approvazione della relazione del Consi-

glio Direttivo sulla situazione patrimoniale dell'ente e sul-

le motivazioni della trasformazione;

3. Illustrazione della perizia giurata di stima del patrimo-

nio sociale al 31 agosto 2025, redatta ai sensi dell'art.

2500-ter, comma 2, del Codice Civile;

4. Approvazione del nuovo statuto della "Fondazione Anffas

Novara ETS";

5. Nomina del Consiglio di Amministrazione;

6. Nomina dell’Organo di controllo;

7. Varie ed eventuali.

La Comparente invita quindi me Notaio a far constare da ver-

bale redatto nella forma di atto pubblico le risultanze del-

l'assemblea e le delibere che la stessa adotterà.

A ciò aderendo io Notaio dò atto di quanto segue:



assume la presidenza della assemblea, a sensi di legge e di

statuto, la nominata Comparente nella predetta sua qualità

la quale constata:

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi

del vigente statuto, con avviso in data 14 novembre 2025;

- che l'assemblea in prima convocazione è andata deserta;

- che del Consiglio Direttivo, oltre ad esso Presidente, so-

no presenti o assenti giustificati, come da annotazione appo-

sta a fianco di ciascun nominativo, i Consiglieri signori:

MARTIS OSCAR FLAVIANO assente

MOLTENI GIUSEPPE      presente

BONAFE' ENZO          presente

FATTI ALESSANDRO      presente

ROLLINO PAOLO         presente

GARBEROGLIO NADIA     assente

GAGLIARDI NADIA RITA  presente

PEDRIELLI GIOVANNA    presente

- che l'unico componente dell'Organo di Controllo, signora

LUONGO VALERIA è presente;

- che l'unico componente dell'Organo di Revisione, signor ME-

DINA FABIO PIETRO è assente;

- che sono presenti in proprio e per delega n. 58 associati

su un totale di n. 73 associati;

- che le deleghe sono conformi al disposto di legge;

- che per l'assunzione della delibera di trasformazione del-



l'associazione in fondazione è necessario il voto favorevole

di tanti associati che rappresentino i 3/4 (tre quarti) de-

gli aventi diritto di voto.

Pertanto la Comparente dichiara che la presente assemblea è

regolarmente convocata, costituita ed atta a deliberare su-

gli argomenti posti all'Ordine del Giorno.

Il Presidente, preliminarmente, ricorda ai presenti che, in

conseguenza delle disposizioni dettate dal D.lgs. 3 luglio

2017, n. 117 s.m.i., recante il codice del Terzo settore, lo

statuto della associazione è stato modificato dall'Assemblea

con delibera verbalizzata in data 22 giugno 2019 n.

48277/16906 di repertorio Notaio Emanuele Caroselli di Nova-

ra, ivi registrato in data 27 giugno 2019 al n. 8353 Serie

1T, cui ha fatto seguito, su specifica richiesta del compe-

tente Organo Regionale, atto di adeguamento statutario in da-

ta 28 ottobre 2020 n. 48995/17421 di repertorio medesimo No-

taio, registrato a Novara in data 29 ottobre 2020 al n.

12445 Serie 1T e successivamente, in seguito a specifiche in-

dicazioni date da ANFFAS - ONLUS nazionale, in forza di atto

in data 25 giugno 2021 n. 49449/17745 di repertorio Notaio E-

manuele Caroselli di Novara, ivi registrato in data 25 giu-

gno 2021 al n. 9413 Serie 1T, atto quest'ultimo dal quale ri-

sulta che le delibere assunte ed il nuovo statuto adottato,

sarebbero entrate in vigore solo successivamente all'istitu-

zione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e alla



conseguente iscrizione, in apposita sezione dello stesso,

della Associazione; iscrizione che, ad oggi, non risulta an-

cora essere stata attuata.

Passando a trattare quanto posto all'ordine del giorno il

Presidente espone agli intervenuti la valutazione posta in

essere in merito all'opportunità di procedere alla trasforma-

zione dell’Associazione in Fondazione e ciò al fine di garan-

tire un miglior perseguimento dello scopo dell’ente, in coe-

renza con gli indirizzi delle superiori organizzazioni regio-

nali e nazionali, ritenendo tale forma giuridica maggiormen-

te idonea al conseguimento dell’attività associativa, nel-

l’ottica della sua evoluzione attuale, rimanendo peraltro En-

te di Terzo Settore in conformità alle previsioni del relati-

vo Codice e con precisazione che la trasformazione produrrà

i propri effetti dalla data di iscrizione della Fondazione

nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in uno con

l’acquisto della personalità giuridica ai sensi e per gli ef-

fetti dell’art. 22 del D.lgs. 117/2017 e che, fino a tale da-

ta, permane la vigenza della pregressa forma associativa e

del relativo statuto oltre che, fino al 31 dicembre 2025, il

regime fiscale ONLUS.

Illustra, quindi, agli intervenuti la procedura avviata per

consentire le deliberazioni che l’Assemblea verrà chiamata

ad adottare e, in particolare, precisa che, in previsione

della prospettata trasformazione, si è provveduto a predi-



sporre una situazione patrimoniale alla data del 31 agosto

2025 (aggiornata, quindi, così come richiesto dall'art.

42-bis del Codice civile, a non più di centoventi giorni pre-

cedenti la delibera di trasformazione), che espone ai presen-

ti per la necessaria approvazione, dalla quale emerge un pa-

trimonio netto contabile positivo di Euro 1.209.864,04 (unmi-

lioneduecentonovemilaottocentosessantaquattro virgola zero

quattro), e quale anche risulta riportata nella relazione

predisposta in merito dal Consiglio Direttivo (depositata

presso la sede della Associazione nei trenta giorni preceden-

ti alla presente assemblea) che, in copia, previa approvazio-

ne e firma, si allega al presente atto sotto la lettera A,

finalizzata a certificare, unitamente all'infra precisata pe-

rizia, l'effettiva consistenza del patrimonio, a tutela dei

diritti dei terzi e dei creditori, garantendo che il patrimo-

nio della nascente fondazione sia reale e adeguato al perse-

guimento degli scopi statutari oltre che, con riferimento al-

l'ottenimento della personalità giuridica, superiore al mini-

mo richiesto dall'articolo 22 del Codice del Terzo Settore.

Il Consiglio direttivo ha, altresì, predisposto la relazio-

ne, anch'essa depositata presso la sede della Associazione

durante i trenta giorni precedenti alla presente Assemblea,

che, in copia, previa approvazione e firma, si allega al pre-

sente atto sotto la lettera B, che illustra:

1) le motivazioni della trasformazione che possono essere



raggruppate in quattro aree principali:

a) Stabilità Patrimoniale e Garanzia dello Scopo e dunque

immutabilità dello scopo (ottenuto il riconoscimento, lo

scopo della fondazione diventa immutabile e il patrimonio è

permanentemente vincolato al suo perseguimento), tutela del

patrimonio (soggetto a un vincolo di destinazione più strin-

gente e al controllo dell'autorità governativa), continuità

operativa con suddivisione del patrimonio in "Fondo di Dota-

zione" (agisce come un capitale intangibile che assicura la

sopravvivenza dell'ente nel lungo periodo) e in "Fondo di

Gestione" (finanzia le attività correnti),

b) Professionalizzazione della Gestione e dell’Operatività

e quindi presenza di un organo amministrativo con compiti

gestionali i cui membri abbiano elevate competenze profes-

sionali che consentano la gestione di servizi complessi, co-

me quelli sociosanitari,

c) Rafforzamento della Posizione Finanziaria e Attrattività

verso i Terzi e dunque maggiore credibilità e affidabilità

(legate alla certificazione dell'effettiva consistenza del

patrimonio quale garantita dalla perizia giurata) e più fa-

cile accesso a finanziamenti e liberalità,

d) Legittimità dell'Operazione e Adeguamento al Contesto

Normativo, l'operazione è infatti pienamente legittimata

sia dalla normativa vigente che dallo statuto preesistente;

2) gli effetti della trasformazione che sono di natura:



* giuridica, poiché viene garantita la continuità giuridica

del soggetto; la trasformazione, infatti, non è un'operazio-

ne estintiva-costitutiva, ma una vicenda meramente evoluti-

va e modificativa dello stesso ente che, ai sensi dell'art.

2498 c.c., "conserva i diritti e gli obblighi e prosegue in

tutti i rapporti anche processuali dell'ente che ha effet-

tuato la trasformazione";

* patrimoniale - fiscale, poiché si garantisce un processo

di rivalutazione del patrimonio mediante emersione dei valo-

ri correnti, la neutralità fiscale che consente di non con-

siderare i maggiori valori emersi quale materia imponibile

e l'adeguatezza del patrimonio per il conseguimento dello

scopo

* organizzativa così da garantire una rafforzata tutela dei

terzi rispetto ai quali l'operazione è condotta in massima

trasparenza (l'elenco dei creditori deve essere evidenziato

nella relazione relativa alla situazione patrimoniale) e of-

frendo una base più solida per il soddisfacimento delle pre-

tese creditorie (il patrimonio è attestato da specifica pe-

rizia asseverata).

Continua il Presidente evidenziando che, sempre in previsio-

ne della prospettata trasformazione, è stato conferito speci-

fico incarico alla Dottoressa VERCELLOTTI STEFANIA, nata ad

Arona il 5 ottobre 1972, C.F. VRC SFN 72R45 A429W, iscritta

all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Conta-



bili di Verbania al n. 175 sezione A (già Iscritta all'Albo

dei Dottori Commercialisti di Verbania nel 2001 al n. 104) e

al Registro dei Revisori Contabili con D.M. pubblicato sulla

GU n. 17 IV serie speciale del 1° marzo 2002 al numero

125103, affinché, prendendo a base di partenza la situazione

patrimoniale al 31 agosto 2025 e valutando gli elementi del-

l'attivo e del passivo a valori correnti, come richiesto dal-

la legge, predisponesse Relazione giurata di stima per atte-

stare l'attuale consistenza patrimoniale della Associazione;

perizia che, preventivamente depositata presso la sede del-

l’Associazione, asseverata con verbale in data 2 dicembre

2025 n. 29521 di repertorio Notaio Enrico Majoni di Arona,

viene allegata al presente verbale sotto la lettera C e dal-

la quale risulta che il patrimonio netto della Associazione

è pari ad Euro 2.408.021,00 (duemilioniquattrocentottomila-

ventuno virgola zero zero), e pertanto sussiste il patrimo-

nio minimo per il conseguimento della personalità giuridica

di cui all’art. 22 c. 4 del D.lgs. n.117/2017.

Precisa il Presidente che:

- ad oggi, oltre agli avvenimenti propri legati alle ordina-

rie attività dell’ente, non sono intervenuti accadimenti di

rilievo che possano essere considerati modificativi dei dati

risultanti dalle richiamate situazione patrimoniale e peri-

zia asseverata;

- il fondo iniziale della trasformanda Fondazione sarà pari



ad Euro 1.273.936,00 (unmilioneduecentosettantatremilanove-

centotrentasei virgola zero zero) e resterà fissato quale pa-

trimonio indisponibile della stessa;

- divenuta efficace la prospettata trasformazione, prosegui-

ranno in capo alla Fondazione tutti i rapporti giuridici at-

tivi e passivi già facenti capo all’Associazione.

Forniti tutti i chiarimenti procedurali relativi all’opera-

zione di trasformazione prospettata, il Presidente, rilevata

la necessità di adottare un nuovo statuto, conforme alle di-

sposizioni normative previste per la nuova forma giuridica

che l'Ente andrà ad assumere, espone ai presenti gli aspetti

più significativi dello stesso, quali evidenziati anche nel-

la sopra allegata relazione sulla trasformazione, e precisa-

mente:

* Natura Giuridica e Denominazione: l'ente assume la forma

giuridica di fondazione e la denominazione di "Fondazione

Anffas Novara ETS". L'acronimo "ETS" (Ente del Terzo Setto-

re) diventa parte integrante della denominazione a seguito

dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore (RUNTS);

* Finalità e Scopo: la Fondazione è un ente senza scopo di

lucro che persegue "finalità civiche, solidaristiche e di u-

tilità sociale" la cui missione è volta a garantire una vi-

ta libera, tutelata e il più possibile indipendente alle

persone svantaggiate, con una priorità per coloro che pre-



sentano "disabilità intellettive e con disturbi del neuro

sviluppo" e per le loro famiglie;

* Attività di Interesse Generale: lo statuto elenca in modo

dettagliato un'ampia gamma di attività di interesse genera-

le che la Fondazione si impegna a svolgere, in via esclusi-

va o principale, in conformità con l'articolo 5 del Codice

del Terzo Settore e che includono, tra le altre:

• Interventi e servizi sociali e socio-sanitari,

• Prestazioni sanitarie,

• Educazione, istruzione e formazione professionale e po-

st-universitaria,

• Ricerca scientifica di particolare interesse sociale,

• Alloggio sociale e servizi residenziali temporanei,

• Inserimento lavorativo di persone svantaggiate,

• La Fondazione può inoltre svolgere attività diverse, pur-

ché secondarie e strumentali a quelle di interesse genera-

le, previa delibera del Consiglio di Amministrazione;

* Durata e Ambito Territoriale: la durata della Fondazione

è illimitata e le sue attività sono svolte esclusivamente

nel territorio della Regione Piemonte;

* Rapporto con l'Associazione Anffas Novara APS: un elemen-

to caratterizzante del nuovo assetto è il legame struttura-

le e funzionale con la neocostituita "Associazione Anffas

Novara APS ETS". Lo statuto prevede una collaborazione si-

nergica e un sostegno reciproco basato su un legame non so-



lo programmatico ma anche di governance;

* Gli Organi Statutari della Fondazione: concepiti per assi-

curare una gestione trasparente ed efficace, bilanciando la

funzione di amministrazione con quella di controllo e con

il coinvolgimento dei sostenitori, sono così indicati nel-

l'articolo 12 del nuovo statuto:

1. l'Assemblea dei sostenitori (costituisce un importante

canale di partecipazione per coloro che supportano la Fon-

dazione),

2. il Consiglio di amministrazione (allo stesso spettano i

più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria

della Fondazione, con funzione non meramente esecutiva, ma

anche di indirizzo e impulso dell'attività, nell'ambito

dei programmi e degli obiettivi generali),

3. il Presidente della Fondazione (ha la rappresentanza le-

gale della Fondazione di fronte ai terzi e in giudizio),

4. l'Organo di controllo (vigila sull'osservanza della leg-

ge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione e sull'adeguatezza dell'assetto organizza-

tivo, amministrativo e contabile);

organi ai quali si aggiunge il Direttore (non facente parte

degli organi statutari in quanto figura tecnica tipica del-

le fondazioni strutturate che svolge un ruolo manageriale

ed esecutivo).

Terminata la propria esposizione il Presidente invita l'as-



semblea a deliberare su tutto quanto proposto confermando

che la trasformazione produrrà i propri effetti dalla data

di iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale

del Terzo Settore in uno con l’acquisto della personalità

giuridica ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 del D.lgs.

117/2017 e che, fino a tale data, permane la vigenza della

pregressa forma associativa e del relativo statuto oltre

che, fino al 31 dicembre 2025, il regime fiscale ONLUS.

L'Assemblea, dopo esauriente discussione, ritenute valide le

argomentazioni addotte dal Presidente, espressamente approva-

te le risultanze della situazione patrimoniale alla data del

31 agosto 2025 illustrata dal Presidente, approva la propo-

sta dello stesso, e pertanto, con votazione unanime dei pre-

senti, espressa per alzata di mano,

D E L I B E R A

1) di trasformare l’Associazione denominata "Associazione Fa-

miglie di Persone con Disabilità intellettiva e/o Relaziona-

le ANFFAS ONLUS di Novara" in Fondazione con la denominazio-

ne FONDAZIONE "ANFFAS NOVARA ETS", acronimo quest'ultimo ob-

bligatoriamente da inserire nella denominazione ai fini del-

l'iscrizione nel RUNTS; il tutto con effetti dalla data di i-

scrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore in uno con l’acquisto della personalità giuri-

dica ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 del D.lgs.

117/2017;



2) di fissare la sede legale della Fondazione nel Comune di

Novara; la sede sarà posta in Corso Risorgimento n. 193;

3) di assumere quale scopo della Fondazione, quello indicato

agli articoli 4 e 5 dello statuto, così come già illustrati

dal Presidente e quindi:

ART. 4 FINALITÀ

1. La Fondazione è senza scopo di lucro e persegue in via e-

sclusiva o in via principale attività di interesse generale

per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e

di utilità sociale, in conformità a quanto previsto dal de-

creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e sue successive mo-

difiche ed integrazioni. Ciò con particolare riguardo alle

persone svantaggiate, nonché alle persone in condizioni di

fragilità, prioritariamente con disabilità intellettive e

con disturbi del neuro sviluppo, anche derivanti da malattie

rare, e delle loro famiglie, affinché sia loro garantito il

diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più

possibile indipendente nel rispetto della propria dignità.

ART. 5 ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

1. La Fondazione nel rispetto dell’art. 5 del d.lgs.

117/2017, persegue le proprie finalità attraverso lo svolgi-

mento delle attività di interesse generale di seguito indica-

te:

● interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-

mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successi-



ve modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di

cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22

giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni (punto "a"

elenco art.5 d.lgs. 117/17);

● interventi e prestazioni sanitarie (punto "b" elenco art.5

d.lgs. 117/17);

● prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e suc-

cessive modificazioni (punto "c" elenco art.5 D.lgs.

117/17);

● educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-

si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-

zioni, nonché' le attività culturali di interesse sociale

con finalità educativa (punto "d" elenco art.5 D.lgs.

117/17);

● formazione universitaria e post-universitaria (punto "g" e-

lenco art.5 D.lgs. 117/17);

● ricerca scientifica di particolare interesse sociale (pun-

to "h" elenco art.5 D.lgs. 117/17);

● organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-

che o ricreative di interesse sociale, incluse attività,

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura

e della pratica del volontariato e delle attività di inte-

resse generale di cui all’ articolo 5 (punto "i" art.5 e-



lenco D.lgs. 117/17);

● organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale o religioso (punto "k" elenco

art.5 D.lgs. 117/17);

● formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione

della dispersione scolastica e al successo scolastico e

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto

della povertà educativa (punto "l" elenco art.5 D.lgs.

117/17);

● servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante

revisione della disciplina in materia di impresa sociale,

di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6

giugno 2016, n. 106 (punto "p" elenco art.5 D.lgs.

117/17);

● alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modifica-

zioni, nonché ogni altra attività di carattere residenzia-

le temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanita-

ri, culturali, formativi o lavorativi (punto "q" elenco

art.5 D.lgs. 117/17);

● organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-

stiche (punto "t" elenco art.5 D.lgs. 117/17);

● beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-



menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,

e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività

di interesse generale a norma dell’articolo 5 (punto "u" e-

lenco art.5 D.lgs. 117/17);

● promozione della cultura della legalità, della pace tra i

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata (punto

"v" elenco art.5 D.lgs. 117/17);

● promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli uten-

ti delle attività di interesse generale, promozione delle

pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, in-

cluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della leg-

ge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di

cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

2007, n. 244 (punto "w" elenco art.5 D.lgs. 117/17);

● riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni

confiscati alla criminalità organizzata (punto "z" elenco

art.5 D.lgs. 117/17).

2. Le attività della Fondazione sono effettuate esclusivamen-

te nell’ambito territoriale della Regione Piemonte.

3. La Fondazione può svolgere attività diverse a condizione

che le stesse siano secondarie e strumentali rispetto alle

attività di interesse generale di cui sopra. Le attività di-

verse sono individuate con apposito atto deliberativo adotta-



to dal Consiglio di amministrazione, secondo quanto previsto

dall’articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.

117 e s.m.i..

4. La Fondazione, nel rispetto dei paradigmi della Convenzio-

ne Onu sui diritti delle persone con disabilità, ratificata

dall’Italia con la legge 3 marzo 2009, n. 18, si ispira al

modello della disabilità basato sui diritti umani e sulla

qualità della vita ed opera nel campo della tutela dei dirit-

ti umani, civili e sociali, promuove, organizza e gestisce

servizi, interventi e prestazioni in campo: sociale, sanita-

rio, socio-sanitario, socio-assistenziale, socio-educativo,

sportivo - ludico motorio, ricreativo, della ricerca scienti-

fica, delle malattie rare, della formazione, della beneficen-

za, del tempo libero, delle attività culturale, etc. Il tut-

to in favore di persone svantaggiate, nonché di persone in

condizioni di fragilità, prioritariamente con disabilità in-

tellettive e con disturbi del neuro sviluppo, anche derivan-

te da malattie rare, e delle loro famiglie, associati e non,

favorendo la consapevolezza che la disabilità è un problema

sociale e non privato.

5. In particolare, la Fondazione per il perseguimento delle

proprie finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le, a titolo indicativo e non esaustivo:

a) promuove e sollecita la ricerca, la prevenzione, la cura,

l’abilitazione e la riabilitazione sulle disabilità intellet-



tive e sui disturbi del neuro sviluppo, anche derivanti da

malattie rare, proponendo alle persone con disabilità e alle

loro famiglie ogni utile informazione di carattere scientifi-

co, normativo, sanitario e sociale ed operando per realizza-

re servizi, interventi e prestazioni inclusivi;

b) promuove, in sinergia con Anffas Novara APS, in tutte le

sedi il principio dell’inclusione sociale, in particolare

l’inclusione scolastica, la qualificazione professionale e

l’inserimento inclusivo nel proprio contesto sociale e nel

mondo del lavoro, con particolare riferimento ai progetti di

vita individuali, partecipati e personalizzati;

c) promuove e concorre, anche direttamente, alla formazione,

qualificazione ed aggiornamento degli operatori impiegati

nei servizi direttamente gestiti, nonché degli operatori sa-

nitari, socio-sanitari, sociali, anche operanti nei servizi

pubblici o in altri enti di terzo settore, nonché del perso-

nale docente e non impegnato nell’inclusione nelle scuole di

ogni ordine e grado;

d) forma le persone impiegate o da impiegare direttamente

nelle attività svolte dalla Fondazione, incluse le persone

con disabilità (autorappresentanti), i volontari, gli opera-

tori e chi, a vario titolo, concorre al perseguimento degli

scopi sociali;

e) promuove, costituisce, gestisce ed amministra strutture e

servizi, abilitativi, riabilitativi, sanitari, sociali, so-



cio-sanitari, socio-assistenziali, educativi, assistenziali,

formativi, socio-educativi, sportivi – ludico/motori, prepro-

mozionali e pre-sportivi, centri di formazione ed attività

formative, strutture diurne e residenziali ed ogni altra at-

tività connessa e pertinente, anche in modo tra loro congiun-

to.

f) promuove la costituzione, anche in rete, di enti di ge-

stione idonei a rispondere ai bisogni ed alle aspettative

delle persone alle quali le attività della Fondazione sono

rivolte con particolare riferimento alle persone con disabi-

lità intellettive e con disturbi del neuro sviluppo e ai lo-

ro familiari;

g) promuove, costituisce, amministra organismi editoriali e

mediatici per la pubblicazione e la diffusione di informazio-

ni che trattano i temi afferenti la disabilità.

6. Unicamente per il conseguimento degli scopi sociali, la

Fondazione potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, im-

mobiliari e finanziarie, ivi compresa la concessione di ga-

ranzie reali o personali in favore proprio o di terzi, non-

ché l’alienazione ed acquisizione di beni mobili ed immobi-

li, aziende o rami di aziende, sia a titolo oneroso che gra-

tuito, anche tramite donazioni, anche modali;

4) di fissare il fondo di dotazione della Fondazione in Euro

1.273.936,00 (unmilioneduecentosettantatremilanovecentotren-

tasei virgola zero zero);



5) di adottare un nuovo statuto, composto da ventisei artico-

li, che, debitamente sottoscritto dalla comparente e da me

Notaio, viene allegato al presente verbale sotto la lettera

D, costituendone parte integrante;

6) di dare atto che:

* i componenti del Consiglio di Amministrazione,su conforme

delibera assunta in data odierna dal Consiglio Direttivo del-

l'Associazione ANFFAS NOVARA APS, sono nominati come segue:

BOVIO SABINA MICAELA, nata a Novara il 2 gennaio 1971, resi-

dente a Momo, Frazione Alzate, Via Mulino n. 7,

C.F. BVO SNM 71A42 F952Q,

Presidente,

FATTI ALESSANDRO, nato a Novara il 29 agosto 1978, residente

a Novara, Via Zara n. 22,

C.F. FTT LSN 78M29 F952C,

PEDRIELLI GIOVANNA, nata a Rho il 16 aprile 1967, residente

a Novara, Via Megolo n. 3,

C.F. PDR GNN 67D56 H264Z,

MOLTENI GIUSEPPE, nato a Vigevano il 12 febbraio 1944, resi-

dente a Novara, Strada Privata Dessì n. 7,

C.F. MLT GPP 44B12 L872Y,

BONAFE' ENZO, nato a Porto Tolle il 27 giugno 1955, residen-

te a Bellinzago Novarese, Via Circonvallazione n. 39,

C.F. BNF NZE 55H27 G923A;

* a comporre l'Organo di Controllo monocratico viene nomina-



ta la signora LUONGO VALERIA, nata a Borgomanero il 21 giu-

gno 1995, residente a Briga Novarese, Via Borgomanero n. 85,

C.F. LNG VLR 95H61 B019R;

* a comporre l'Organo di Revisione monocratico viene nomina-

to il signor MEDINA FABIO PIETRO, nato a Novara il 19 agosto

1969, residente a Borgomanero, Via Quagliotti n. 27,

C.F. MDN FPT 69M19 F952M;

7) di prevedere l’ottenimento della qualifica di Ente di Ter-

zo Settore ai sensi del D.lgs. n.117/2017 con richiesta di i-

scrizione al RUNTS unitamente all’acquisizione della persona-

lità giuridica di cui all’art.22 del decreto medesimo, con e-

spressa richiesta al Notaio verbalizzante di procedere in

tal senso;

8) di delegare al Presidente della Fondazione i più ampi po-

teri per dare esecuzione ed attuazione alla presente delibe-

razione dell’Assemblea, conferendo, in particolare, mandato

al medesimo di apportare al presente atto ed all'allegato

statuto tutte quelle modificazioni, soppressioni o aggiunte

che fossero eventualmente richieste dalle autorità competen-

ti ed in primis dal RUNTS.

Per effetto dell'avvenuta trasformazione la Fondazione subin-

gredisce di diritto in ogni rapporto attivo e passivo, in o-

gni ragione, azione o credito ed in ogni obbligo ed impegno

della precedente Associazione.

L'Assemblea autorizza quindi l'Organo amministrativo ad ese-



guire in capo alla Fondazione, la necessaria voltura ed even-

tuale trascrizione e modifica dell'intestazione ed in genere

l'aggiornamento di qualsiasi partita intestata all'Associa-

zione a qualsiasi titolo ed ovunque esistente, all'uopo auto-

rizzando qualsiasi ente o ufficio pubblico o privato senza

necessità di ulteriori atti.

In relazione alla trasformazione della Associazione in Fonda-

zione, testè deliberata, viene dato atto dal Presidente che

la "Associazione Famiglie di Persone con Disabilità intellet-

tiva e/o Relazionale ANFFAS ONLUS di Novara" possiede:

* i seguenti automezzi:

1) Autovettura per trasporto persone - uso proprio ADAM OPEL

GMBH X83 FH11 - VIVARO, targata DV737VX, anno immatricolazio-

ne 2009, telaio n. W0LJ7BHB68V671070,

2) Autovettura per trasporto persone - uso proprio FIAT

GROUP AUTOMOBILES SPA 225AXB1A 01F - FIAT FIORINO QUBO, tar-

gata DV990VP, anno di immatricolazione 2009, telaio n.

ZFA22500000054416,

3) Autovettura per trasporto persone - uso proprio SO-

VAB-OPEL J9CMH6 - MOVANO, targata DA226AY, anno di immatrico-

lazione 2006, telaio n. VN1J9CMH635524155,

4) Autovettura per trasporto persone - uso proprio ADAM OPEL

AG X83 FC11 9B09AC026AB9, targata CF657VE, anno di immatrico-

lazione 2003, telaio n. WOLJ7BCB63V627065,

5) Autovettura per trasporto persone - uso proprio RENAULT -



TRAFIC, targata EV779PN, anno di immatricolazione 2014, tela-

io n. VF1JLB7B2EY542962;

* i seguenti immobili:

In Comune di Novara

1) Intera piena proprietà del fabbricato edificato su area

distinta in Catasto Terreni al foglio 24 mappale 11, ente ur-

bano di mq. 2580, sito in Corso Risorgimento n. 193 e compo-

sto dalle unità immobiliari (ufficio, appartamento e due va-

ni ad uso autorimessa) così censite nel Catasto Fabbricati:

foglio 24 mappale 11/16 piano T-1-2 Z.C. 3 Cat. A/10 Cl. 4

vani 6, Rendita Euro 681,72,

foglio 24 mappale 11/17 piano T-1-2 Z.C. 3 Cat. A/2 Cl. 3 va-

ni 21,5, Rendita Euro 1.665,57,

foglio 24 mappale 11/1 piano T Z.C. 3 Cat. C/6 Cl. 4 mq. 15,

Rendita Euro 14,72,

foglio 24 mappale 11/8 piano T Z.C. 3 Cat. C/6 Cl. 4 mq. 10,

Rendita Euro 9,81;

alle coerenze in contorno da nord in senso orario: mappale

310, Corso Risorgimento, mappali 305 e 603;

2) Intera piena proprietà dell'unità immobiliare di compen-

dio del fabbricato in regime condominiale edificato su area

distinta in Catasto Terreni al foglio 77 mappale 9, ente ur-

bano di mq. 310, sito in Corso Trieste n. 24, e precisamente

appartamento al secondo piano con annessi due vani cantina

al piano interrato, censito nel Catasto Fabbricati al foglio



77 mappale 576/13 piano 2-S1 Z.C. 2 Cat. A/3 Cl. 3 vani 8,

Rendita Euro 723,04;

alle coerenze in contorno da nord in senso orario:

- dell'appartamento: prospetto su Corso Trieste, mappale 11,

prospetto su cortile comune e mappale 7;

- dei vani cantina in unico corpo: terrapieno a due lati, al-

tra unità immobiliare di proprietà di terzi e corridoio comu-

ne d'accesso alle cantine.

Si chiedono pertanto:

1) relativamente agli immobili sopra precisati, con rinuncia

ad ogni eventuale diritto di ipoteca legale ed esonero del

competente Conservatore dell'Agenzia delle Entrate - Servi-

zio di Pubblicità Immobiliare da ogni responsabilità al ri-

guardo, le conseguenti trascrizione e voltura catastale;

2) relativamente ai sopra precisati automezzi, con esonero

da ogni responsabilità per il competente Conservatore, le

volture presso il Pubblico Registro Automobilistico.

L'indicazione dei precisati beni deve intendersi non tassati-

va, ed in proposito al Presidente, vengono conferiti i più

ampi poteri, affinché, occorrendo, possa apportare alla de-

scrizione degli immobili di cui all'elenco tutte le modifi-

che, aggiunte o soppressioni che si rendessero necessarie in

base a più esatte o più attuali risultanze catastali, nonchè

individuare gli automezzi nei loro completi dati identifica-

tivi.



Null'altro essendoci all'Ordine del Giorno e nessuno chieden-

do la parola, l'Assemblea termina essendo le ore diciotto e

quindici.

Il presente atto, le relative copie conformi e formalità con-

seguenti sono esenti da imposta di bollo ai sensi dell'art.

27-bis della tabella allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n.

642 e sarà soggetto ad ogni eventuale agevolazione prevista

dalle vigenti norme di legge; in particolare si richiedono

tutte le agevolazioni fiscali previste dal D.Lgs. n.

117/2017, e sue successive modifiche ed integrazioni, anche

ai sensi dell'art. 82 di detto Decreto, con applicazione del-

le imposte di registro, ipotecarie e catastali in misura fis-

sa.

Spese ed imposte del presente atto, inerenti e conseguenti,

sono a carico della Associazione nei confronti della quale

verrà emessa fattura in termini di Legge.

Io Notaio ho omesso la lettura dell'allegato per esonero del-

la Comparente.

Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto, del quale ho da-

to lettura, alla Comparente che lo approva ed in conferma

con me lo sottoscrive essendo le ore diciotto e venticinque.

Parte scritto da me Notaio e parte dattiloscritto da persona

di mia fiducia su ventisette facciate di sette fogli fin qui.

All'originale firmato:

BOVIO SABINA MICAELA



EMANUELE CAROSELLI NOTAIO



























































































ALLEGATO "D" AL REP. GEN. N. 51299/19069
STATUTO

DELLA FONDAZIONE "ANFFAS NOVARA ETS"

ART. 1 TRASFORMAZIONE E DENOMINAZIONE
1. Anffas Onlus Novara, nell’ambito delle scelte associative effettuate in relazione alla riforma del
Terzo Settore, in data 4 Dicembre 2025, con apposita delibera adottata dall’Assemblea straordinaria,
si è determinata nel trasformarsi, ai sensi dell’articolo 98 del D. Lgs.n.117/2017 e s.m.i. e nel rispetto
dell’42-bis del codice civile, in Fondazione. In conseguenza di tale modifica l’Associazione muta il
proprio assetto in Fondazione adottando il presente statuto. La trasformazione produce gli effetti di
cui all’art. 2498 del c.c.
2. L’Ente assume la nuova denominazione di Fondazione "Anffas Novara ETS".
3. In conseguenza dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, la Fondazione
inserisce nella denominazione l'acronimo "ETS" o la locuzione "Ente del Terzo Settore" con l'obbligo
di farne uso negli atti, nella corrispondenza      e nelle comunicazioni al pubblico e a terzi.
4. La Fondazione è un Ente giuridicamente autonomo facente parte della rete associativa di Anffas
Nazionale, nonché dell’associazione regionale Anffas Piemonte.
ART. 2 SEDE
1. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Novara.
2. La modifica della sede legale, all’interno del territorio comunale, è deliberata dal Consiglio di
amministrazione, a maggioranza semplice, previo parere vincolante del Consiglio Direttivo
dell’Associazione Anffas Novara APS.
3. La modifica della sede legale, in altro comune della Regione di riferimento, è deliberata dal
Consiglio di amministrazione, a maggioranza assoluta, previo parere vincolante del Consiglio Direttivo
dell’Associazione Anffas Novara APS. Di tale modifica è obbligo informare i terzi interessati, nonché
Anffas Nazionale e Anffas Regione Piemonte.
4. Il Consiglio di amministrazione della Fondazione può istituire, con delibera, sedi secondarie
operative e/o amministrative, all’interno del territorio regionale, anche al fine di acquisire o
supportare attività gestionali di enti aderenti alla Rete Anffas a tal fine interessati, fissandone,
attraverso appositi accordi, compiti, funzioni, limiti operativi e modalità collaborative ed organizzative,
previa formale informativa ad Anffas Nazionale, Anffas Regionale e all’Anffas Novara APS.
ART. 3 DURATA
1. La durata della Fondazione è illimitata.
ART. 4 FINALITÀ
1.  La Fondazione è senza scopo di lucro e persegue in via esclusiva o in via principale attività di
interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in
conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e sue successive modifiche
ed integrazioni. Ciò con particolare riguardo alle persone svantaggiate, nonché alle persone in
condizioni di fragilità, prioritariamente con disabilità intellettive e con disturbi del neuro sviluppo,
anche derivanti da malattie rare, e delle loro famiglie, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile
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ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipendente nel rispetto della propria dignità.
ART. 5 ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1. La Fondazione nel rispetto dell’art. 5 del d.lgs. 117/2017, persegue le proprie finalità
attraverso lo svolgimento delle attività di interesse generale di seguito indicate:
● interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.
104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni (punto "a" elenco art.5 d.lgs.

117/17);

● interventi e prestazioni sanitarie (punto "b" elenco art.5 d.lgs. 117/17);
● prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni
(punto "c" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (punto

"d" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● formazione universitaria e post-universitaria (punto "g" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● ricerca scientifica di particolare interesse sociale (punto "h" elenco art.5 D.lgs. 117/17);

● organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e
delle attività di interesse generale di cui all’ articolo 5 (punto "i" art.5 elenco D.lgs. 117/17);
● organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (punto

"k" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa
(punto "l" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e
delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in
materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106
(punto "p" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e
successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi (punto "q" elenco art.5 D.lgs.

117/17);

● organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche (punto "t" elenco art.5 D.lgs.

117/17);
● beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell’articolo 5 (punto "u" elenco art.5

D.lgs. 117/17);
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● promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata (punto "v" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori
e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(punto "w" elenco art.5 D.lgs. 117/17);
● riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata
(punto "z" elenco art.5 D.lgs. 117/17).
2. Le attività della Fondazione sono effettuate esclusivamente nell’ambito territoriale della
Regione Piemonte.
3. La Fondazione può svolgere attività diverse a condizione che le stesse siano secondarie e
strumentali rispetto alle attività di interesse generale di cui sopra. Le attività diverse sono individuate
con apposito atto deliberativo adottato dal Consiglio di amministrazione, secondo quanto previsto
dall’articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i..
4. La Fondazione, nel rispetto dei paradigmi della Convenzione Onu sui diritti delle persone con
disabilità, ratificata dall’Italia con la legge 3 marzo 2009, n. 18, si ispira al modello della disabilità
basato sui diritti umani e sulla qualità della vita ed opera nel campo della tutela dei diritti umani, civili
e sociali, promuove, organizza e gestisce servizi, interventi e prestazioni in campo: sociale, sanitario,
socio-sanitario, socio-assistenziale, socio-educativo, sportivo - ludico motorio, ricreativo, della ricerca
scientifica, delle malattie rare, della formazione, della beneficenza, del tempo libero, delle attività
culturale, etc. Il tutto in favore di persone svantaggiate, nonché di persone in condizioni di fragilità,
prioritariamente con disabilità intellettive e con disturbi del neuro sviluppo, anche derivante da
malattie rare, e delle loro famiglie, associati e non, favorendo la consapevolezza che la disabilità è un
problema sociale e non privato.
5. In particolare, la Fondazione per il perseguimento delle proprie finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, a titolo indicativo e non esaustivo:
a) promuove e sollecita la ricerca, la prevenzione, la cura, l’abilitazione e la riabilitazione sulle
disabilità intellettive e sui disturbi del neuro sviluppo, anche derivanti da malattie rare, proponendo
alle persone con disabilità e alle loro famiglie ogni utile informazione di carattere scientifico,
normativo, sanitario e sociale ed operando per realizzare servizi, interventi e prestazioni inclusivi;
b) promuove, in sinergia con Anffas Novara APS, in tutte le sedi il principio dell’inclusione sociale, in
particolare l’inclusione scolastica, la qualificazione professionale e l’inserimento inclusivo nel proprio
contesto sociale e nel mondo del lavoro, con particolare riferimento ai progetti di vita individuali,
partecipati e personalizzati;
c) promuove e concorre, anche direttamente, alla formazione, qualificazione ed aggiornamento degli
operatori impiegati nei servizi direttamente gestiti, nonché degli operatori sanitari, socio-sanitari,
sociali, anche operanti nei servizi pubblici o in altri enti di terzo settore, nonché del personale docente
e non impegnato nell’inclusione nelle scuole di ogni ordine e grado;

3



d) forma le persone impiegate o da impiegare direttamente nelle attività svolte dalla Fondazione,
incluse le persone con disabilità (autorappresentanti), i volontari, gli operatori e chi, a vario titolo,
concorre al perseguimento degli scopi sociali;
e) promuove, costituisce, gestisce ed amministra strutture e servizi, abilitativi, riabilitativi, sanitari,
sociali, socio-sanitari, socio-assistenziali, educativi, assistenziali, formativi, socio-educativi, sportivi –
ludico/motori, prepromozionali e pre-sportivi, centri di formazione ed attività formative, strutture
diurne e residenziali ed ogni altra attività connessa e pertinente, anche in modo tra loro congiunto.
f) promuove la costituzione, anche in rete, di enti di gestione idonei a rispondere ai bisogni ed alle
aspettative delle persone alle quali le attività della Fondazione sono rivolte con particolare riferimento
alle persone con disabilità intellettive e con disturbi del neuro sviluppo e ai loro familiari;
g) promuove, costituisce, amministra organismi editoriali e mediatici per la pubblicazione e la
diffusione di informazioni che trattano i temi afferenti la disabilità.
6. Unicamente per il conseguimento degli scopi sociali, la Fondazione potrà compiere tutte le
operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie, ivi compresa la concessione di garanzie reali o personali
in favore proprio o di terzi, nonché l’alienazione ed acquisizione di beni mobili ed immobili, aziende o
rami di aziende, sia a titolo oneroso che gratuito, anche tramite donazioni, anche modali.
ART. 6 RAPPORTI CON ANFFAS NOVARA APS-ETS
1. La Fondazione e l’Associazione Anffas Novara APS collaborano sinergicamente alle attività ed
iniziative di comune interesse, concordando le modalità nelle sedi opportune, supportandosi e
sostenendosi reciprocamente.
2. La Fondazione può avviare collaborazioni con gli altri Enti della Rete Anffas o altri Enti del
Terzo Settore operanti sul proprio territorio anche potendo subentrare nelle attività gestionali nei
modi e nelle forme concordate tra le parti, previa formale informativa ad Anffas Nazionale, Anffas
Regionale e all’Anffas Novara APS.
3. La Fondazione si riconosce nelle linee politiche d’indirizzo di Anffas Nazionale, nonché anche
in ragione della sua origine, collabora sinergicamente con Anffas Novara APS e ne sostiene le attività e
le iniziative, anche dal punto di vista economico, nel comune perseguimento dei reciproci fini
statutari, fissandone le modalità attraverso appositi accordi.
4. In tale ottica, il piano strategico e il programma di attività saranno sottoposti, da parte della
Fondazione, al preventivo parere consultivo del Consiglio Direttivo dell'Associazione Anffas Novara
APS prima della loro approvazione; inoltre, entro 30 giorni dalla sua adozione, il bilancio di esercizio
della Fondazione sarà trasmesso, per conoscenza, all'Associazione Anffas Novara APS.
ART. 7 ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA DI ANFFAS NAZIONALE
1. Le attività della Fondazione sono esercitate in coerenza con l’appartenenza alla rete
associativa di Anffas Nazionale.
2. La Fondazione ha piena autonomia giuridica e conserva, pertanto, la propria autonomia
decisionale, gestionale, operativa e patrimoniale secondo il presente Statuto, riconoscendo, nel
rispetto delle vigenti regole associative, che gli interventi e le attività di rappresentanza vanno poste in
essere in sinergia, rispettivamente, con Anffas Novara APS quelle a carattere territoriale, con Anffas
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Regione Piemonte quelle a carattere regionale e con Anffas Nazionale quelle a carattere
sovraregionale.
3. La Fondazione utilizza per le proprie attività e per la loro promozione ed identificazione, il
marchio Anffas, registrato presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, così come fornito da Anffas
Nazionale, nei modi e nei termini indicati nello Statuto di Anffas Nazionale stessa. Nell’eventualità di
esclusione o di recesso da ente facente parte della rete associativa di Anffas Nazionale, il diritto
all’utilizzo del marchio cessa automaticamente e lo stesso viene cancellato da ogni proprio segno
distintivo e/o identificativo.
4. La Fondazione osserva lo Statuto, il Codice di Qualità ed Autocontrollo, contenente anche i
riferimenti etici valoriali, i regolamenti e le deliberazioni di Anffas Nazionale e ne rispetta le linee
politiche. Inoltre, a garanzia primaria delle persone destinatarie delle attività ed in coerenza con
l’appartenenza alla rete di Anffas Nazionale e con riferimento ai connessi standard di qualità:
a) esplica la propria attività in stretta sinergia e collaborazione con l’Associazione Anffas Novara
APS, nonché con Anffas Regione Piemonte;
b) si uniforma, facendolo proprio, al Codice di Qualità e Autocontrollo di Anffas;
c) redige i bilanci nei modi e nei termini di legge;
d) redige il bilancio sociale, nei casi previsti dalla legge, nonché la valutazione di impatto sociale
ove richiesta;
e) devolve, in caso di scioglimento, il patrimonio residuo ad Anffas Novara APS e/o ad Anffas
Nazionale o ad uno o più dei diversi Enti facenti parte della rete associativa di Anffas Nazionale, nel
rispetto delle normative inerenti alla specifica forma giuridica;
f) fornisce espressamente all'atto di richiesta di adesione il consenso al trattamento dei dati
identificativi della Fondazione e personali, comuni e particolari, da utilizzarsi ai vari livelli della rete
associativa, ivi compresi i dati dei propri amministratori, delle persone con disabilità, volontari,
collaboratori, anche attraverso il sistema informatico di Anagrafica Unificata di Anffas Nazionale,
aggiornandolo costantemente;
g) inquadra il personale nell'ambito degli standard stabiliti dall'Ente Pubblico per i servizi gestiti,
convenzionati o accreditati e secondo il CCNL Anffas o altro dalla stessa indicato;
h) aderisce ad Anffas Nazionale, versando annualmente la quota associativa ed il contributo
obbligatorio nei modi e nei termini definiti dalla stessa nonché ad Anffas Regione Piemonte;
i) aderisce al Consorzio degli autonomi enti a marchio Anffas La Rosa Blu, versando annualmente
la quota associativa ed il contributo obbligatorio nei modi e nei termini definiti dal CDA del Consorzio;
j) partecipa alle attività ed iniziative di Anffas Nazionale, nonché dell’Associazione Anffas Novara
APS e di Anffas Regione Piemonte, sostenendole anche economicamente con le modalità concordate
tra le parti;
k) rispetta, qualora tratti dati personali di persone fisiche per conto di Anffas Novara APS, nonché
di Anffas Nazionale o di Anffas Regione Piemonte per le finalità della rete associativa (che sia
quindi Titolare del trattamento), l'articolo 28 – "Responsabile del trattamento" - del Regolamento (UE)
2016/679.

5



5. Ferme restando le competenze e prerogative di Anffas Novara APS, in caso di persistente
situazione di inattività o di inadempimento di uno o più organi, nonché di ingovernabilità dell’Ente, il
Presidente e/o i componenti del Consiglio di amministrazione, il Presidente dell’organo di controllo,
possono richiedere ad Anffas Nazionale, d’intesa con Anffas Regionale, la nomina di un "Tutor",
ovvero una persona di comprovata esperienza delle dinamiche associative che, accettando la
designazione, affianchi gli Organi, per un periodo non superiore ad un anno, nel ristabilire le corrette
condizioni gestionali, nonché di rispetto delle linee ed indirizzi associativi, fatti salvi i provvedimenti
che, in ogni caso, risultano di competenza dell’organo di controllo.
6. La nomina del tutor effettuata da Anffas Nazionale, d’intesa con l’Anffas Regionale deve essere
condivisa con Anffas Novara APS; tutti i soggetti a vario titolo interessati debbono agevolare le attività
del tutor senza ostacolarne, in alcun modo, le attività ed attenendosi alle indicazioni fornite. Le attività
del tutor hanno valore meramente cogente in relazione al rispetto delle linee di politica associative,
dello statuto, del regolamento e del CQA, mentre hanno valore consultivo non vincolante per gli
aspetti relativi alle attività gestionali.
7. Analoga iniziativa, in caso di persistenti criticità tali da determinare rischi per l’immagine
associativa o in presenza di mancato rispetto delle linee di politica associativa anche in riferimento agli
obblighi derivanti dall’appartenenza alla rete di Anffas ed a quanto sancito nel CQA, può essere
assunta direttamente da Anffas Nazionale, con delibera motivata adottata della Giunta Esecutiva,
d’intesa con Anffas regione Piemonte e con Anffas Novara APS. Il rifiuto o la mancata collaborazione
nelle attività di tutoraggio comportano l’automatico avvio della procedura di revoca del marchio e/o
di esclusione di ente aderente nel rispetto delle vigenti previsioni statuarie e regolamentari.
8. La Fondazione ed i componenti dei suoi Organi, con l’accettazione del tutoraggio per le
suddette finalità, si impegna a rispettare le indicazioni del tutor, sottoponendo allo stesso
preventivamente gli atti più rilevanti da porre in essere, agevolandone la partecipazione agli organi
associativi. Anffas Nazionale quale titolare della nomina del tutor, è il soggetto a cui lo stesso deve
costantemente riferirsi per ottenere le indicazioni sullo svolgimento della propria funzione nonché
riferire tutti i fatti più rilevanti inerenti al proprio ufficio. Anffas Nazionale e Anffas regionale,
congiuntamente o disgiuntamente, possono in qualsiasi momento procedere a verificare che le
attività del tutor siano poste in essere in coerenza con il mandato ricevuto.  La Fondazione in uno con i
componenti dei suoi Organi con l’accettazione del tutoraggio esprime formale manleva nei confronti
di Anffas Nazionale ed Anffas Regionale, nonché del tutor stesso da ogni e qualsiasi responsabilità ed
onere derivanti dall’attività di tutoraggio. Gli eventuali oneri economici derivanti dal tutoraggio sono a
carico della Fondazione.
ART. 8 FONDO DI DOTAZIONE
1. Il patrimonio della Fondazione è costituito dal patrimonio iniziale, da successivi conferimenti
con espresso vincolo di destinazione e dai beni acquistati in reinvestimento di altri beni del fondo.
Costituisce il patrimonio stabile e indisponibile dell'ente vincolato al perseguimento delle finalità
statutarie. Il patrimonio netto iniziale viene imputato in parte al "fondo di dotazione indisponibile" e
per l'eccedenza al "fondo di gestione".
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2. Il patrimonio potrà essere incrementato da beni mobili e immobili che pervengano alla
Fondazione a qualsiasi titolo, nonché da donazioni, eredità e legati destinati all’incremento del
patrimonio medesimo per il raggiungimento dei fini istituzionali, dai fondi di riserva costituiti con
eventuali avanzi di gestione espressamente destinati a fondo di dotazione.
3. La Fondazione è titolare, operando in piena continuità con la pregressa forma giuridica di
Associazione, di eventuali lasciti, donazioni etc. ancorché conferiti e/o destinati all’Associazione Anffas
Onlus di Novara c.f. 01851780039 antecedentemente alla sua trasformazione in Fondazione.
4. Ai fini della personalità giuridica il patrimonio della Fondazione non potrà risultare inferiore e
mantenuto nel tempo, a seguito dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, al limite
previsto dall'articolo 22 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.
ART. 9 FONDO DI GESTIONE
È costituito dalle risorse necessarie a finanziare l'operatività corrente e le attività istituzionali. È
alimentato dalle rendite del patrimonio, dai contributi pubblici e privati non vincolati, dai ricavi delle
attività e da altre entrate. Sono considerati strumenti direttamente finalizzati al raggiungimento degli
scopi della Fondazione e al fabbisogno delle necessità gestionali, purché non destinati all’incremento
del patrimonio:
• le rendite del patrimonio;
• i contributi e i finanziamenti di privati o di società private;
• le elargizioni di enti e privati;
• le entrate derivanti da iniziative promosse dalla Fondazione e da quelle derivanti
dall’eventuale svolgimento di attività diverse da quelle di interesse generale;
proventi da raccolta fondi, effettuata anche in forma organizzata e continuativa;
• i contributi e i finanziamenti dello Stato e/o delle Regioni, delle Province dei Comuni, di enti o
istituzioni pubblici, privati o del Terzo Settore, anche finalizzati al sostegno di specifiche e
documentate attività o progetti;
• i contributi di organismi europei e internazionali;
• la beneficenza, le donazioni, le oblazioni o i lasciti in natura o in denaro ed ogni altro
eventuale introito non espressamente destinato all’aumento del patrimonio;
• i rimborsi, i corrispettivi, ricavi o entrate comunque denominate derivanti da attività svolte in
convenzione e/o in accreditamento ovvero in qualsiasi altra forma, per l’esercizio del complesso delle
attività della Fondazione;
• qualsiasi altra entrata derivante da attività diverse;
• ogni altra entrata finalizzata all’attività dell’Ente.
ART. 10 ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO
1. La Fondazione è senza scopo di lucro e persegue in via esclusiva o in via principale attività di
interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in
conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 117 e sue successive modifiche
ed integrazioni.
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2. La Fondazione destina eventuali utili ed avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività
statutaria o ad incremento del patrimonio.
3. In conformità alla normativa vigente, non potrà essere effettuata in nessun caso la
distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, a
fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel
caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.
4. In particolare, configurano distribuzione indiretta di utili le circostanze previste dall’articolo 8
comma 3 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 s.m.i. ovvero:
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi
individuali non proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche
competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi
settori e condizioni;
b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del
quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui
all’art. 51 del D. lgs. n.81 del 2015, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale;
c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al
loro valore normale;
d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci,
associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro
che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano
erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini
entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controllate o
collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni non
costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale;
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di
interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori alla percentuale fissata dalla vigente
normativa o aggiornata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
ART. 11 MEMBRI DELLA FONDAZIONE – I SOSTENITORI
Nella Fondazione è prevista la partecipazione di terzi soggetti che contribuiscano alla realizzazione
dello scopo declinato.
Possono divenire "Sostenitori", le persone fisiche, gli enti collettivi e le persone giuridiche private che
condividendo le finalità della Fondazione, ne sostengono le attività ovvero contribuiscono
all’incremento del suo patrimonio mediante apporto di denaro, di beni, di prestazioni d’opera o di
qualsiasi elemento dell’attivo suscettibile di valutazione economica, con le modalità e nella misura
stabilita dal Consiglio di amministrazione. La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per il
quale il contributo è stato regolarmente versato, ovvero la prestazione regolarmente eseguita.
L’ammissione del Sostenitore è fatta con delibera del Consiglio di amministrazione su domanda
dell’interessato rivolta allo stesso Consiglio di amministrazione. La deliberazione è comunicata
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all’interessato e annotata nel Libro dei Sostenitori, depositato presso la sede della Fondazione. In caso
di rigetto il Consiglio di amministrazione deve, entro sessanta giorni, comunicare all’interessato il
diniego con l’indicazione delle motivazioni.
I Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di
adempimento delle obbligazioni assunte.
I Sostenitori che, entro la scadenza dell’esercizio finanziario non eseguano la prestazione alla quale si
erano impegnati, possono essere esclusi dalla Fondazione con delibera motivata del Consiglio di
amministrazione. Trattandosi di enti e/o persone giuridiche, l’esclusione può avere luogo per
l’estinzione o la messa in liquidazione anche giudiziale dell’ente. I Sostenitori possono essere esclusi in
caso di gravi motivi che devono essere enunciati nella delibera di esclusione. L’esclusione o la
decadenza del Sostenitore, è fatta con delibera del Consiglio di amministrazione e decorre dalla
notifica all’interessato della delibera o, comunque, dal momento in cui il Sostenitore sia venuto in
qualche modo a conoscenza della stessa. L’esclusione implica automaticamente la cancellazione del
nominativo dal libro dei Sostenitori.
ART. 12 ORGANI
1. Sono organi della Fondazione:
a)  l’Assemblea dei sostenitori;
b) il Consiglio di amministrazione;
c)  il Presidente della Fondazione;
d)  l’Organo di controllo, anche monocratico nonché di revisione legale dei conti, nel caso del
superamento dei limiti previsti dall’art.31 D.lgs. n.117/2017 e s.m.i.
2. Nel caso in cui la funzione di revisione legale dei conti non sia esercitabile dall’organo di
controllo, anche monocratico e quando ricorrano le condizioni di cui dall’art.31 D.lgs. n.117/2017 e
s.m.i, è nominato un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell’apposito
registro.
3. Tutte le cariche durano quattro anni ed i loro componenti possono essere rinnovati. Le stesse
cessano e vanno rinnovate in una con l’approvazione del bilancio di esercizio relativo alla terza
annualità di mandato.
4. In caso di corresponsione di compensi individuali, gli stessi devono essere attribuiti
conformemente a quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 lett. a) del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 e successive modifiche ed integrazioni.
ART. 13 ASSEMBLEA DEI SOSTENITORI
1. Qualora siano ammessi almeno due Sostenitori ai sensi dell’art. 8 del presente Statuto, è
istituita l’Assemblea dei Sostenitori. L’Assemblea dei Sostenitori è costituita da tutti i Sostenitori e si
riunisce almeno una volta all’anno.
2. L’Assemblea dei Sostenitori:
- nomina un componente del Consiglio di amministrazione;
- formula pareri consultivi e proposte sulle attività, programmi ed obiettivi della Fondazione, già
delineati ovvero da individuarsi.
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3. L’Assemblea dei Sostenitori è convocata dal Presidente del Consiglio di amministrazione, di
propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri, con mezzi idonei ad assicurare la
prova dell'avvenuto ricevimento almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’adunanza.
4. L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, il luogo (fisico virtuale) e l’ora.
Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve
essere fissata a non meno di ventiquattro ore di distanza dalla prima. Ogni Sostenitore può farsi
rappresentare in assemblea da un altro Sostenitore mediante delega scritta. Ciascun Sostenitore può
rappresentare sino ad un massimo di tre deleghe.
5. L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione o in caso di sua
assenza od impedimento dal Vicepresidente, se nominato, o, in alternativa, dal Consigliere di
amministrazione più anziano di età. Il Direttore Generale partecipa di diritto alle riunioni e può
svolgere la funzione di Segretario.
6. L’assemblea si può svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione
oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno.
7. Delle riunioni dell’Assemblea dei Sostenitori è redatto apposito verbale, firmato da chi
presiede il Consiglio medesimo e dal segretario.
ART. 14 DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA DEI SOSTENITORI
1. L’Assemblea dei Sostenitori si riunisce validamente, in prima convocazione, con la presenza
della maggioranza dei Sostenitori.
2. In seconda convocazione l’Assemblea dei Sostenitori è validamente costituita qualunque sia il
numero dei presenti.
3. Ogni Sostenitore ha un voto e le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti in proprio o per delega.
ART. 15 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di
membri variabile da 3 a 7, compreso il Presidente.
2. Tutti i componenti del Consiglio di amministrazione della Fondazione, eccetto uno, sono
nominati dal Consiglio Direttivo dell’Associazione Anffas Novara APS ETS. Un membro è di nomina
dall’Assemblea dei Sostenitori; qualora l’Assemblea dei Sostenitori non fosse costituita la nomina del
Consigliere competerà al Consiglio Direttivo dell’Associazione Anffas Novara APS ETS. Possono essere
nominate anche persone fisiche non associate ad Anffas Novara APS purché in possesso dei previsti
requisiti. In ogni caso, il Consiglio di amministrazione deve essere composto per la maggioranza,
compreso il Presidente, da componenti associati ad Anffas Novara APS.
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3. In caso di inerzia o estinzione di Anffas Novara APS i componenti del Consiglio di
amministrazione della Fondazione vengono nominati, su richiesta della stessa, da Anffas Regione
Piemonte, in caso di inerzia o di impedimento pure di essa, da Anffas Nazionale tra le persone fisiche,
anche non associate ad Anffas che, avendone i requisiti, saranno ritenute a ciò idonee.
4. I singoli componenti degli organi o l’organo nella sua interezza possono essere revocati dal
soggetto titolare della loro nomina in caso di gravi, persistenti e comprovati inadempimenti tali da
recare pregiudizio alle finalità statuarie dell’ente o danno alla sua immagine o per mancato rispetto
delle linee di indirizzo e di politica associativa. La delibera di revoca deve essere adeguatamente
motivata e comunicata agli interessati entro giorni 5 dalla sua adozione con mezzi che diano certezza
del ricevimento. Unitamente alla delibera di revoca va adottata delibera indicante la nomina dei nuovi
amministratori, senza soluzione di continuità.
5. Di norma, fermo restando gli specifici requisiti per l’Organo di Controllo e la revisione legale,
non è previsto un particolare titolo di studio o di specializzazione per essere componente degli Organi;
tuttavia, l’elezione alla carica di componente di un organo è subordinata alla preventiva verifica,
tramite autocertificazione, del possesso di requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza
previsti dalla normativa vigente per gli enti del Terzo Settore e, in ogni caso, devono:
a) godere del pieno esercizio dei diritti civili;
b) non essere stati dichiarati interdetti, inabilitati, falliti, o condannati a una pena che importa
l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità di esercitare uffici direttivi;
c) non aver riportato condanne penali definitive per delitti contro il patrimonio, la fede pubblica, la
pubblica amministrazione, l'economia pubblica, l'industria e il commercio, né per delitti non colposi
per i quali la legge commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni;
d) possedere una comprovata competenza ed esperienza, maturate per un periodo adeguato, in
materie attinenti ai settori di attività della Fondazione ovvero in materie giuridiche, economiche o
gestionali
6. La carica di componente del Consiglio di amministrazione e dell'Organo di Controllo è
incompatibile con:
a) la carica di membro del Parlamento europeo o nazionale, di membro del Governo, di Presidente di
Regione o Provincia, di Sindaco di un Comune con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché di
assessore regionale, provinciale o comunale in comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti;
b) incarichi direttivi in partiti politici o organizzazioni sindacali a livello nazionale, regionale o
provinciale;
c) la qualifica di amministratore, direttore, sindaco, dipendente o collaboratore continuativo di
società, imprese o enti che abbiano con la Fondazione rilevanti rapporti di natura patrimoniale,
contrattuale o di fornitura di beni e servizi. Tale incompatibilità si estende a chiunque si trovi in una
situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, con l'attività della Fondazione.
7. Il Consiglio di amministrazione della Fondazione è nominato, in tempo utile per procedere al
rinnovo dello stesso alla scadenza del proprio mandato, dal Consiglio Direttivo dell'Associazione
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Anffas Novara APS ETS su richiesta del Presidente uscente della fondazione o in caso di inerzia da
parte dell’organo di controllo.
8. Il Consiglio di amministrazione della Fondazione rimane in carica tre anni fino all’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio, con decorrenza dalla data della
riunione di insediamento, la quale viene convocata dal Presidente del Consiglio uscente o, in
mancanza dal Consigliere più anziano di età anagrafica entro 30 giorni dall’avvenuta nomina.
9. I membri del Consiglio possono essere riconfermati.
10. Nei casi di decesso, di dimissioni o del venir meno per qualsiasi motivo di un consigliere, il
titolare del potere di nomina, anche eventualmente su richiesta del Consiglio di amministrazione della
Fondazione, provvede a nominare il sostituto, che resterà in carica fino alla scadenza naturale del
Consiglio.
11. Qualora, per qualsiasi motivo, in corso di mandato, venisse meno la maggioranza dei
Consiglieri in carica, l’intero Consiglio si intenderà decaduto, compreso il Presidente. Di tale evenienza
dovrà essere immediatamente reso edotto l’organo deputato alla nomina degli organi della
Fondazione da parte del Presidente uscente o, in caso assenza ed inerzia, da parte dell’Organo di
Controllo.
12. Laddove, per qualsiasi motivo, all’interno degli Organi o tra di essi venissero a determinarsi
situazioni conflittuali insanabili o tali da impedire o pregiudicare la funzionalità dell’Ente, è obbligo del
Presidente della Fondazione, o in sua assenza del Vicepresidente e/o del Presidente dell’Organo di
controllo, procedere a richiedere la convocazione dell’Assemblea dell’Ente titolare del potere di
nomina e di revoca a cui sottoporre la situazione per le determinazioni del caso. Gli organi interessati,
che si sottopongono alla valutazione, sono da considerarsi a tutti gli effetti dimissionari nella propria
interezza.
13. La nomina dei nuovi componenti del Cda, del Presidente e dell’Organo di controllo ove
anch’esso venuto a mancare, dovrà avvenire entro il termine massimo di giorni 15 dalla data di
comunicazione dell’avvenuta cessazione.
14. Fino all’insediamento dei nuovi componenti degli Organi rimangono in carica, per l’ordinaria
amministrazione, i componenti uscenti i cui poteri vengono assunti, in mancanza del Presidente e/o
del Vicepresidente, dal componente rimasto in carica, più anziano di età.
15. Le nomine e/o revoche sono tempestivamente comunicate ad Anffas Nazionale e ad Anffas
Regione Piemonte.
16. Le cariche di Presidente, di Vicepresidente e di Consigliere di Amministrazione sono gratuite
salvo quanto previsto dagli artt.11 e 13 del presente statuto.
ART. 16 POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio di amministrazione della Fondazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione.
In particolare, spetta al Consiglio di amministrazione tra l’altro:
a) Nominare il Presidente e il Vicepresidente;

12



b) approvare le direttive generali che disciplinano le attività, i criteri e le priorità delle iniziative
della Fondazione;
c) approvare il piano strategico e il piano delle azioni annuali;
d) redigere ed approvare il bilancio preventivo e il bilancio di esercizio, nonché il bilancio sociale,
nei casi previsti dalla legge, nonché la valutazione di impatto sociale, ove richiesta;
e) nominare, determinandone il compenso, l’Organo di Controllo e il Revisore legale dei conti;
f) chiedere prestiti, mutui ed affidamenti bancari;
g) acquisire immobili;
h) aderire a consorzi o raggruppamenti di secondo grado;
i) conferire procure generali o "ad negotia", per singoli atti o categorie di atti, determinando i
limiti temporali e di spesa che dovranno essere preventivamente ed esplicitamente definiti;
j) nominare Direttori, anche di area, stabilendone mansioni e conferendo i necessari poteri;
k) deliberare le eventuali modifiche del presente Statuto, previa acquisizione del parere
favorevole del Consiglio Direttivo dell’Associazione Anffas Novara APS ETS e nulla osta di Anffas
Nazionale;
l) nominare eventualmente un Comitato Esecutivo, Comitati Scientifici, Comitati di
Coordinamento dell’attività operativa, i Comitati di Controllo Gestionale ed ogni altro Organismo che
reputi necessario per le attività della Fondazione, stabilendone mansioni ed eventuali compensi;
m) nominare eventualmente l’Organismo di Vigilanza (OdV), il quale resta in carica per la
medesima durata del Consiglio di amministrazione che lo ha nominato. I membri dell’OdV, che hanno
il compito di svolgere gli incarichi di cui al D.Lgs n.231/2001, dovranno possedere le caratteristiche di
autonomia, onorabilità, indipendenza, professionalità e svolgere con continuità la loro azione.
2. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale e senza limiti, nel rispetto
di quanto previsto dal presente statuto.
3. Il Consiglio di amministrazione è altresì tenuto a:
a) vigilare e controllare l’esecuzione delle delibere e dei programmi della Fondazione, nonché la
conformità dell’impiego degli eventuali contributi ricevuti;
b) garantire la rispondenza qualitativa dei servizi resi dalla Fondazione alle persone con disabilità
e loro familiari che ne fruiscono, agli standard prescritti dalla normativa, uniformandosi al Codice di
Qualità ed Autocontrollo di Anffas;
c) garantire il raccordo con l’Associazione Anffas Novara APS ETS uniformandosi agli atti di
indirizzo ed alle indicazioni fornite nelle sedi opportune e con le modalità previste da specifici accordi,
anche supportandosi e sostenendosi reciprocamente.
ART. 17 CONVOCAZIONE E QUORUM
1. Il Consiglio di amministrazione è convocato:
- su iniziativa del Presidente, di norma almeno una volta al bimestre.
- su richiesta motivata di almeno la metà più uno dei componendi del CDA medesimo.
2. La convocazione è fatta almeno cinque giorni prima della riunione, a mezzo posta elettronica
o altro mezzo equipollente con prova di avvenuta ricezione.

13



3. In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio di telegramma, mezzi
telefonici o posta certificata, inoltrata almeno 24 ore prima della data fissata per la riunione, con
l’indicazione dell’ordine del giorno.
4. Le adunanze sono valide quando vi intervengano almeno la metà più uno dei consiglieri in
carica.
5. Le adunanze possono essere svolte in presenza o a distanza o in modalità mista (parte in
presenza e parte e a distanza). Ove siano celebrate in modalità mista o a distanza dovranno essere
assicurate modalità atte a garantire l’identificazione dei partecipanti, la loro espressione di voto e
consentire di intervenire al dibattito.
6. Le votazioni sono palesi.
7. Le deliberazioni si considerano approvate con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti. A parità di voto, dopo un supplemento di discussione, si procede ad una nuova votazione.
Nel caso permanga la parità prevale la parte a cui afferisce il voto del Presidente.
8. Nel caso si tratti di deliberare sulle modifiche dello Statuto o sull'estinzione della Fondazione,
le deliberazioni del Consiglio di amministrazione - a pena di nullità - dovranno obbligatoriamente
essere espresse con il voto favorevole di tre quarti dei componenti. Per le modifiche statutarie è
necessario acquisire preventivamente il parere del Consiglio Direttivo dell'Associazione Anffas Novara
APS ed espresso nulla osta, sulle modifiche che si intendono adottare, da Anffas Nazionale.
9. Le copie e gli estratti dei verbali sono raccolti in ordine cronologico su apposito registro; fanno
piena prova se firmati dal Presidente e dal Segretario verbalizzante.
10. L'amministratore che venga a trovarsi in una situazione di conflitto è tenuto a dichiararne la
condizione ed allontanarsi dal Consiglio al momento della discussione e della deliberazione sul punto.
11. Il Presidente ha la facoltà di invitare ai lavori del Consiglio anche persone che non ne facciano
parte, in qualità di relatori o uditori o esperti o chiunque ritenga utile per gli argomenti trattati.
12. Il Consiglio di amministrazione può nominare un Segretario verbalizzante anche esterno al
Consiglio. In questo caso il Segretario non ha diritto né di parola né di voto.
13. Il Consiglio di amministrazione, in via eccezionale o di particolare urgenza, può riunirsi anche
in mancanza di formale convocazione. In tal caso lo stesso è validamente costituito quando siano
intervenuti tutti gli amministratori in carica e ne sia stato informato l’Organo di controllo, anche ai fini
della sua eventuale partecipazione.
ART. 18 PRESIDENTE
1. Il Presidente della Fondazione:
a) ha la legale rappresentanza della Fondazione;
b) ha il potere di rappresentare la Fondazione davanti a terzi ed in giudizio, nonché quello di
firmare nel nome della Fondazione;
c) convoca e presiede il Consiglio di amministrazione;
d) sovrintende alla gestione amministrativa ed economica della Fondazione;
e) vigila perché vengano osservate le norme statutarie e provvede a dare esecuzione alle
delibere del Consiglio di amministrazione;
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f) è consegnatario del patrimonio della Fondazione e dei mezzi di esercizio;
g) assume, anche nella funzione di capo del personale, tutte le funzioni relative agli adempimenti
connessi alla gestione dei rapporti di lavoro della Fondazione, che è datore di lavoro, nel rispetto del
CCNL applicato e delle vigenti disposizioni di legge;
h) gestisce, l’ordinaria amministrazione della fondazione, tenendo conto degli orientamenti
espressi dal CDA o indicazioni e prescrizioni degli altri Organi Sociali, ai quali riferisce periodicamente
circa l’attività di maggiore rilevanza, posta in essere per il buon andamento dell’Ente;
i) cura i rapporti con Anffas Novara APS e con Anffas Regione Piemonte nonché con Anffas
Nazionale ed è garante del rispetto dei requisiti di appartenenza alla rete associativa della stessa e dei
connessi obblighi ed adempimenti a ciò connessi;
j) in casi eccezionali di necessità e urgenza, può anche compiere atti di straordinaria
amministrazione, fornendo tempestiva comunicazione ai componenti degli Organi; tali atti devono
essere sottoposti a ratifica del CDA nella prima riunione utile;
k) cura l’esecuzione delle deliberazioni degli Organi e sorveglia il buon andamento
amministrativo e gestionale della Fondazione.
2. I poteri di cui al primo comma possono, in tutto o in parte, essere affidati con formale e
circostanziata delibera del Consiglio di amministrazione ad altro componente del Consiglio di
amministrazione o a terzi.
3. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue funzioni spettano al
Vicepresidente. La firma del vicepresidente è di per sé dimostrativa dell’assenza o impedimento del
Presidente.
ART. 19 ORGANO DI CONTROLLO
1. L’Organo di controllo è un organo collegiale o monocratico di controllo interno della
Fondazione, nominato dal Consiglio di amministrazione.
2. Ai componenti dell’organo di controllo si applica l’art.2399 del c.c. nonché ai fini
dell’eventuale revoca o dimissioni o risoluzione consensuale per l’incarico di revisione legale dei conti,
si applica quanto previsto art. 4, 5 e 7 del DM 261/2012.
3. I componenti dell’Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, co. 2, del Codice civile.
4. Nel caso di Organo di controllo collegiale i predetti requisiti devono essere posseduti da
almeno 1 dei componenti.
5. I membri dell’Organo di controllo restano in carica per tre esercizi, fino all’approvazione del
bilancio relativo al terzo esercizio. I suoi componenti possono essere riconfermati.
6. L’Organo di controllo ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
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7. L’organo di controllo può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all’art.31, co. 1 del
D.lgs. n.117/2017 e s.m.i. la revisione legale dei conti. In tal caso tutti i componenti o l’unico
componente in caso di organo monocratico devono essere revisori legali iscritti nell’apposito registro.
8. L’organo di controllo accerta altresì la regolarità del bilancio preventivo e del bilancio di
esercizio attestando, altresì, che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui
all’articolo 14 del D.lgs. 117/2017 e s.m.i. A tali fini esso deve redigere una relazione relativa al
rendiconto di esercizio di ogni anno, in cui documentare anche il carattere secondario e strumentale
delle attività diverse. Il bilancio sociale dà altresì atto degli esiti del monitoraggio svolto dal revisore
legale, ove nominato.
9. L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle attività di interesse generale, le
attività diverse, la raccolta fondi, la destinazione del patrimonio e l’assenza di scopo di lucro nonché
sulla non distribuzione di utili. L’Organo di controllo può partecipare alle riunioni del Consiglio di
amministrazione, esprimendo voto consultivo.
10. L’Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e,
a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.
11. L’organo di controllo esercita attività di impulso, per quanto di propria competenza in caso di
inerzia, assenza o impedimento da parte del Presidente e/o del CDA.
12.   L’organo di controllo è un organo collegiale o monocratico di controllo interno della
Fondazione, nominato dal Consiglio di amministrazione.
13. Ai componenti dell’organo di controllo si applica l’art. 2399 del c.c., nonché ai fini
dell’eventuale revoca o dimissioni o risoluzione consensuale per l’incarico di revisione legale dei conti,
si applica quanto previsto art. 4, 5 e 7 del DM 261/2012.
ART. 20 DIRETTORE GENERALE
1. Il Direttore generale è nominato dal Consiglio di amministrazione della Fondazione, con
specifico provvedimento che ne stabilisce la durata, le funzioni, gli incarichi e le competenze. Lo stesso
provvedimento stabilisce le spettanze economiche del Direttore generale. Il Direttore generale deve
essere scelto, al di fuori dei membri del Consiglio di Amministrazione, tra persone di provate capacità
professionalità ed integrità morale, che hanno svolto incarichi gestionali e/o manageriali in
organizzazioni di complessità pari o superiore a quella della Fondazione e preferibilmente in analoghi
settori.
2. Il Direttore generale partecipa alle riunioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato
Esecutivo, ove nominato. Può svolgere la funzione di segretario della seduta e collabora direttamente,
con il Presidente e con il Comitato esecutivo.
3. Il Direttore generale a titolo semplificativo e non esaustivo:
- Esegue le deliberazioni e attua gli indirizzi degli organi collegiali,
- Risponde dell'attuazione complessiva degli obiettivi,
- Svolge funzioni di guida, coordinamento ed impulso nei confronti degli amministratori,
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- Esercita il controllo sugli atti gestionali e amministrativi, con potere sostitutivo in caso di
inadempimento,
- Sovrintende alla gestione delle risorse umane (selezione, progressioni, contratti),
- Rappresenta la Fondazione nelle relazioni sindacali e sottoscrive i relativi accordi
4. Esercita il potere disciplinare.
5. Il Direttore generale rende conto del suo operato direttamente al Presidente e, per suo
tramite, al Consiglio di amministrazione.
ART. 21 LIBRI SOCIALI
1. Oltre agli altri libri obbligatori, la Fondazione deve tenere:
● il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione;
● il libro delle deliberazioni dell’Organo di Controllo;
● il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli altri eventuali organi sociali.
2. Tali libri devono essere presenti, conservati e costantemente aggiornati presso la sede legale
della Fondazione, con la sola eccezione del libro dell’Organo di Controllo, ove collegiale, e/o del
revisore legale, che può essere gestito e conservato a cura del Presidente del relativo Organo previa
apposita dichiarazione da depositare agli atti della Fondazione stessa.
ART. 22 LAVORATORI E VOLONTARI
1. La Fondazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura.
2. La differenza retributiva tra i lavoratori della Fondazione, compresi i dirigenti, non può essere
superiore a quanto statuito all’art. 1 6 del D. Lgs n.117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della
retribuzione annua lorda.
3. La Fondazione può avvalersi di volontari, che esprimono la volontà di contribuire alle attività
della Fondazione in modo non occasionale, personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro né
diretto né indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà sociale. Le prestazioni di attività di
volontariato possono essere utilizzate in misura complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri
di impiego di operatori professionali previsti dalle disposizioni vigenti.
4. Il numero dei volontari impiegati nelle attività non può essere superiore a quello dei lavoratori.
5. La Fondazione iscrive in un apposito registro vidimato i volontari che svolgono la loro attività
in modo non occasionale.
6. La Fondazione assicura i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento
dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18 del D.
Lgs. 117/17 e s.m.i.
7. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, neanche dal beneficiario.
8. Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese effettivamente sostenute e
documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e condizioni preventivamente stabiliti dalla
fondazione stessa, che in ogni caso devono rispettare i limiti stabiliti dal D. Lgs. 117/2017 e s.m.i. Non
è mai ammesso il rimborso forfettario.
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9. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente.
ART. 23 ESERCIZIO DELLA FONDAZIONE E BILANCIO
1. L’esercizio va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
2. La Fondazione redige il bilancio di esercizio per competenza, formato dallo stato patrimoniale,
dal rendiconto gestionale, con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e della relazione di
missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’ente, le modalità di
perseguimento delle finalità statutarie.
3. La Fondazione si attiene alle vigenti normative in materia, nonché ai relativi schemi adottati
dagli Organi competenti.
4. Entro 180 giorni dalla fine dell’esercizio il Consiglio di amministrazione redige e approva,
previo parere dell’organo di controllo, il Bilancio dell’esercizio, corredato della relazione dell’attività
svolta durante l’esercizio e documentando nella relazione di missione il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse.
5. La Fondazione, se tenuta per legge, redige il bilancio sociale, nel rispetto della normativa
vigente in materia.
ART. 24 DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
1. Nel caso della estinzione della Fondazione, il patrimonio residuo che risulterà dalla
liquidazione, sarà devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’articolo 45 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, 117 e s.m.i., a favore dell’Anffas Novara APS oppure e secondariamente ad
Anffas Nazionale cf 80035790585 o ad altri Enti del Terzo Settore aderenti alla rete associativa di
Anffas, con le modalità previste dalla Legge.
ART. 25 NORME DI LEGGE
1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto si farà riferimento alle
norme del Codice civile e delle Leggi vigenti in materia, con particolare riferimento al D.lgs. 117/2017
e successive modificazioni.
ART. 26 ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO
1. La Fondazione inizia ad essere retta secondo il presente Statuto dalla data della sua iscrizione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in uno con l’acquisto della personalità giuridica ai sensi
e per gli effetti dell’art. 22 del d.lgs. 117/2017, dando atto che dalla medesima data la pregressa
personalità giuridica, nel rispetto delle vigenti previsioni normative, resta congelata.  Dalla medesima
data, la trasformazione produce i suoi effetti, fermo restando il rispetto di quanto previsto dall’art.
2500 nonies, c.c. Fino a tale data, permane la vigenza della pregressa forma associativa e del relativo
statuto, nonché, fino al 31.12.2025, il regime fiscale ONLUS.
2. Fino all’iscrizione della Fondazione al RUNTS la stessa continua ad essere retta dal vigente
statuto.
Firmato:
BOVIO SABINA MICAELA

EMANUELE CAROSELLI NOTAIO
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